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Deciso dai sindacati e dalle forze democratiche 

SICILIA: scioperi generali 
- , V 

in tutte le zone terremotate 

La Corte Cost i tuzionale a b r o g a l'articolo 2120 de l Codice Civi le 

Il licenziamento in tronco 

non fa perdere l'indennità 
Anche i dimissionari hanno diritto al trattamento di anzianità che è una retribuzione differita che non 
può essere folta al lavoratore — Parziale riforma delle leggi sull'internamento dei malati di mente 

Lunedì nel Trapanese, poi nel comprensorio di 
Sciacca e giovedì nel Palermitano • Forte assem
blea a Menti a conclusione di tre giorni di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27. 

I sinistrati del terremoto 
scenderanno la prossima set
timana in sciopero generale in 
tutto il vasto territorio della 
Sicilia occidentale devastato 
dal sisma del gennaio scorso. 

La lotta — decisa unitaria. 
mente e portata avanti dai 
sindacati, dai comitati citta
dini. dal nostro partito e dalle 
altre forze democratiche — 
investirà dapprima il Trapa
nese (lunedì), subito dopo il 
compreasorio di Sciacca (Agri
gento) e infine la provincia di 
Palermo dove lo sciopero in 

Chiesto dai 

deputati del PCI 

Il governo 
renda pubblica 

la relazione 
Lombardi 

A nome del gruppo parla
mentare comunista i compagni 
Boldrini e D'Alessio hanno 
chiesto un incontro urgente con 
l'on. Luigi Cui. nuovo mini
stro della Difesa, per tratta
re alcuni problemi di politica 
militare e in particolare la 
richiesta di depositare senza 
indugio la relazione Lombardi 
presso la presidenza della Ca
mera perchè i deputati ne 
possano prendere visione; e 
alcune altre specifiche que
stioni tra le quali quella re
centemente denunciata alla 
stampa, circa i sistemi di pu
nizione in atto presso determi
nati corpi militari. 

Per 
ammazzare 

il tempo 
Francamente à difficile 

capire U perché della per
plessità suscitata dalla no
tizia che il governo Leone 
conterà su ben 46 sottose
gretari: dopo tutto sono tan
ti quanti ce ne erano nel 
governo Moro. E se per non 
combinare niente Moro ha 
avuto bisogno di 46 sottose
gretari. non si capisce per
chè Leone dovrebbe fare 
niente con meno. Dopo tutto 
l'ozio è eguale per tutti. 

Semmai Leone pud vanta
re maggiori diritti ad un 
organico più ricco: nel suo 
governo il non fare niente 
è istituzionalizzato, scritto 
nei documenti, sarà oggetto 
di un voto di fiducia al Par. 
lamento al termine di un 
discorso durante il quale U 
Primo ministro spiegherà co
me vuole ammazzare scien
tificamente il tempo, in que
sto periodo di < attesa ». 
La differenza c'è: ti go
verno Moro era il Qoverno 
delle * grandi cose ». in cui 
non si faceva niente lo stes
so. ma almeno si doveva 
fingere un'attività frenetica 
e perciò correvano tutti da 
una parte all'altra a met
tere prime pietre e a pre
senziare a congressi; qui 
no. nfl governo Leone nes
suno è tenuto a darsi da 
fare: entrare a farne parte 
è come godere di un pe
riodo di ferie straordinarie 
straordinariamente vagate: 
ma le ferie da soli scio uno 
strazio 

Cosi U governo^onte, giu
stamente. fa le ferie in co-
mitica: tra ministri e tot 
tosegretari sono 69; se per 
orso dovesse piovere i/osso-
no sempre organizzare ven
titré tavoli di « terziglio » e 
farsi un torneo che è uno 
svasso. 

San. rispettosamente, ci 
permettiamo di avanzare un 
consìglio: se 3 governo pud 
sospendere per un momento 
il riposo, dovrebbe incari
care una commissione di 
architetti di allestire i pia
ni per ampliare i ministeri. 
Perché noi siamo un paese 
fortemente proteso od tra 
costante miglioramento: Mo
ro. con ire parlili, aveva 
messo insieme 25 ministri e 
45 sottosegretari, che costi
tuirono un record: Leone ha 
messo insieme 73 ministri e 
46 sottosegretari, ma con un 
solo partito e quindi ha bat
tuto U primato del suo ala 
ere predecessore II prossi
mo governo non c'è dubbio. 
fé dovrà tornare ad essere 
di due o tre partiti com
prenderà un minimo éi no
vanta sottosegretari (perché 
vogliamo veder* chi è che 
riesce a buttare già dalla 
poltrona un democristiano) e 
una trentina di ministri 

E non c'è più spazio per 
farceli stare tutti-

tutti i comuni sinistrati è stato 
proclamato per giovedì 4 lu
glio. 

L'annunzio è stato portato 
all'assemblea popolare che a 
Menfl ha concluso stasera le 
tre drammatiche giornate di 
lotta che hanno completamente 
paralizzato la vita della città. 
All'Assemblea hanno parteci
pato delegazioni di tutti i co
muni terremotati, parlamenta
ri. amministratori locali, diri
genti sindacali: una assise 
imponente — erano almeno In 
ottomila — e appassionata dal
la quale è venuta la conferma 
di una crisi paurosa e gene
rale frutto dell'irresponsabi
lità dei governi nazionale e re
gionale per colpa dei quali 
15 mila persone vivono ancora 
ammassate sotto le tende, la 
crisi agricola dilaga, l'opera 
di ricostruzione è ancora del 
tutto inesistente, l'assistenza 
immediata già praticamente 
cessata. 

All'assemblea di oggi fi com
pagno senatore Cipolla ha tra 
l'altro illustrato i nuovi im
portanti provvedimenti legisla
tivi per le popolazioni colpite 
dal terremoto che i comunisti 
hanno già proposto al Parla
mento siciliano e si appresta
no a presentare alle Camere. 

Il decreto legislativo già al
l'esame della commissione spe
ciale • dell'ARS prevede un 
onere di 13 miliardi da desti
nare all'urbanistica, all'agri
coltura. all'assistenza in base 
a cinque direttive: la costitu
zione dei consorzi obbligatori 
dei comuni per l'opera di ri
costruzione. le cui decisioni 
dovranno essere prese in mo
do democratico: la coincidenza 
(e il relativo finanziamento) 
dei piani di sviluppo agricolo 
con i nuovi comprensori ur
banistici: il decentramento di 
poteri e di mezzi ai comuni 
per poter essi stessi procedere 
all'esecuzione dei piani terri
toriali: l'ammasso garantito 
dei prodotti agricoli a equo 
prezzo e ulteriori agevolazioni 
per il credito contadino; ga
ranzia della normale eroga
zione dei contributi regionali 
ai sinistrati attraverso nuovi 
finanziamenti della legge già 
varata in febbraio. 

Le proposte del PCI che ver
ranno tra breve presentate al
la Camera e al Senato preve
dono invece il decentramento 
ni cornimi della gestione dei 
fondi per la ricostruzione edi
lizia: l'obbligo dello Stato di 
rispettare i piani comprenso-
riali e le competenze urbani
stiche del consorzi comunali 
(per contrastare la linea bu
rocratica e accentratrice del
l'ex ministro socialista Man
cini): l'istituzione di cantieri 
di lavoro per le opere di urba
nizzazione delle baraccopoli: il 
rifinanziamento dei provvedi
menti assistenziali per brac
cianti. coltivatori, disoccupati. 
pensionati, artigiani, pescatori 
e le altre categorie colpite 
dalle conseguenze del sisma. 
Il PCI proporrà inoltre — an
che per superare le incredibili 
remore che si frappongono ad 
una effettiva opera di rina
scita — che per 'a costruzione 
delle baracche sia direttamen
te versato a ciascuna famiglia 
sinistrata un contributo pari a 
un milione (più centomila lire 
per ciascun componente il 
nucleo): è la strada per un 
grosso risparmio, per un acce
leramento reale dei lavori. 
per ima effettiva ripresa delle 
aziende artigiane. 

g. f. p. 

Rinviata 
la visita 

I di Saragat 
a Londra 

i II presidente della Repubblica 
| ha rinviato a data da destinarsi 

la sua visita di Stato in Gran 
Bretagna. Ne dà notizia un co-
mimieato diramato dalla Presi
denza della Repubblica. 

Il rinvio della visita di Sa
ragat è da mettere in relazione 

, con l'attuale situazione politica 
italiana: la nuova data è infatti 
condizionata dal tempo neces
sario per U pre3entaz:one del 
nuovo governo dinanzi ai due 
rami del Parlamento e la con-
>trgu«rfe discucitale. 

A tutte 
le Federazioni 

e Comitati 
regionali 

La riunione nazionale de
gli organizzatori • diri
genti federali che t i dove
va tenere il giorno 2-7 è 
spostate a MERCOLEDÌ ' 

3 LUGLIO ORE t . 

Incontri con la delegazione del PCUS 

Nella sede della Direzione del parti to la delegazione sovietica, capeggiata dal compagno Andrej Kir i lenko, membro dell 'Ufficio 
politico e segretario del CC del PCUS, ha avuto Ieri mattina un nuovo incontro con la delegazione del PCI, capeggiata dal 
segretario del parti to compagno Luigi Longo. Nel pomeriggio I compagni sovietici si sono incontrati con I dir igent i delle 
sezioni di massa, economica e agraria del PC I ; f ra gl i a l t r i erano presenti I compagni DI Giul io, Chiaromonte, della Dire
zione, e Val l i della Commissione centrale di controllo. I l compagno Kir i lenko, a nome del CC del PCUS, ha consegnato dei 
doni al nostro Comitato centrale, f ra cui una riproduzione della grande torre della TV di Mosca 

G r a v e denuncia a l Comi ta to centrale Federbracciant i 

Metà degli operai agricoli 
disoccupati in piena estate 

Il cinque luglio grande manifestazione nazionale 
di tutte le categorie contadine — Si chiedono 
forti aumenti salariali, trasformazioni agrarie e 

più alti livelli di occupazione 
Si è riunito ieri a Roma il 

Comitato centrale della Feder-
braccianti-CGlL alla vigilia di 
una intensa ripresa di scioperi 
e manifestazioni della cate
goria. 

Denunciamo con forza — ha 
detto Lionello Bignami nella re
lazione di apertura — l'azione 
nefasta del padronato agrario 
che praticando il sotto-salario. 
violando sistematicamente, le 
norme contrattuali e le leggi so
ciali (collocamento, elenchi ana
grafici) e riducendo, drastica
mente i livelli di occupazione 
ha aggravato ulteriormente la 
condizione bracciantile. La 
Confagricoltura conduce una 
campagna di sostegno della po
litica del MEC e cerca di sca
ricare sui lavoratori, sia l'au
mento dei profitti e delle ren
dite. che le conseguenze di una 
politica agraria sbagliata. Nel
le zone a salariato, si ritorna 
alle disdette, ai licenziamenti 
di massa, riducendo gli alle
vamenti ed introducendo forme 
di ulteriore sfruttamento. 

Nelle altre zone si riducono 
le operazioni colturali, non si 
assume manodopera, non si at
tuano trasformazioni ed inve
stimenti. Tutti gli investimenti 
pubblici del Piano Verde e del 
Feoga vengono dirottati verso 
il finanziamento dei capitali e 
dei capitalisti e diventano veri 
e propri disincentivi per I li
velli di occupazione. Siamo nel 
pieno dell'estate con una disoc
cupazione pressoché totale in 
alcune regioni meridionali, e 
che, a livello nazionale, inve
ste oltre il 50% della categoria. 
A ciò si aggiunge un'intransi
genza assoluta della Confagri
coltura verso i rinnovi contrat
tuali e verso la contrattazione 
aziendale. 

Questa situazione é aggrava
ta dal tipo di direzione poli
tica. Un governo di attesa ha 
un significato chiaro: non af
frontare le legittime aspirazio
ni sociali dei lavoratori, non 
modificare la politica agrana. 
lasciare che agrari e monopoli 
continuino a sfruttare i lavo
ratori ed I consumatori. Da qui 
l'esplodere in forme sempre 
più vaste del malcontento, del
l'azione categoriale e generale. 
di forti e nuove tensioni sociali. 
I braccianti, i salariati ed i 
coioni sentono che siamo di 
fronte ad una situazione più 
grave, ma anche che maturano 
condizioni per nuove e più am
pie unità. 

Da qui la decisione della Fe
derbraccianti di dare vita e 
dirigere un vasto movimento 
articolato (aziende. Provincie. 
settore, zone) e di partecipare. 
con i problemi della categoria. 
alle iniziative di lotta regiona
le. alla grande manifestazione 
nazionale bracciantile-mezzadri-
te-contadina de) 5 luglio. Nelle 
aziende, nelle Provincie e a 
Roma la nostra categoria so
stiene: forti aumenti salariali. 
trasformazioni agrarie e più al
ti livelli di occupazione, diritti 
sindacali, contrattazione azien
dale. parità previdenziale e ri
forma del collocamento e delle 
pensioni, nuovo indirizzo degli 
investimenti, revisione della po
litica comunitaria. 

I braccianti, come I mezza
dri ed i contadini che sono stati 
colpiti duramente dagli indiriz
zi di politica agraria, portati 
avanti al livello di MEC e na
zionale. reagiscono In forma 
uniti, senza perdere di VÌJU i 

contenuti rivendicativi di cate
goria e chiedono la sospensione 
degli accordi comunitari nega
tivi e l'avvio di un processo di 
riforme incisive in campo fon
diario. agrario, e di mercato. 
I braccianti lottano per la 
espansione del movimento coo
perativo e delle forme associa
te. nelle fasi della coltivazione. 
degli allevamenti e della com
mercializzazione dei prodotti. 

Le lotte unitarie in corso, sia 
quelle aziendali e contrattuali 
che quelle regionali richiedono 
un rafforzamento delle struttu
re organizzative. Abbiamo co
scienza che porre degli obiet
tivi rivendicativi e di politica 
agraria più avanzati, richiede 
un rinnovamento e un potenzia
mento della Lega e delle nostre 
organizzazioni. I lavori del Co
mitato Centrale si concludono 
oggi. 

Alle Frattocchie dal 1° al 13 luglio 

Collettivo studentesco 
di dibattito e studio 

Un e Collettivo studentesco di dibattito e studio » si svol
gerà presso l'Istituto di studi comunisti delle Frattocchie 
(Roma) dal 1. al 13 luglio. Vi parteciperanno studenti uni
versitari e medi sia Iscritti che non iscritti alla FGCI. 

Promosso dalla Sezione Lavoro Ideologico del PCI e dalla 
FGCI, il « Collettivo > vuole sperimentare con la gioventù 
studentesca forme nuove di studio politico. Nell'ambito dei 
grandi temi politici e ideali che sono al centro del dibattito 
giovanile (come « Capitalismo e socialismo oggi », e Lotta 
contro l'Imperialismo e movimento operalo Internazionale >, 
e La strategia e la politica del PCI », e Movimento studen 
tesco, lotta per la riforma della scuola, lotta per la demo 
crazia e i l socialismo >), I lavori del « Collettivo • si svolge 
ranno secondo un programma e un metodo attivo che ver
ranno discussi e concordati con i partecipanti nella giornata 
iniziale del e Collettivo > stesso. 

Porteranno i l loro contributo al dibatt i t i , fra gl i a l t r i , I 
compagni Sereni, Occhetto, Petruccioli, Gruppi, Calamandrei, 
Giovanni Berlinguer, Pesenti, Ragionieri e Franco Ferr i . 

Crollata una miserevole provocazione anticomunista 

Torino: il magistrato ordina 
una inchiesta sulla polizia 

La significativa decisione nel corso di un processo per gli scioperi metal 
meccanici del luglio 1962 — Tre giovani arrestati furono ricattati 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

A distanza di sei anni un'al
tra montatura poliziesca im
bastita a danno del PCI è 
miseramente crollata. La se
conda sezione penale del Tri
bunale di Torino ha infatti de
ciso di rimettere al Pubblico 
Ministero, perché proceda 
contro la polizia, gli atti di 
un processo che ha visto sta
mane imputati per calunnia 
due giovani che indotti da 
funzionari della questura ave
vano falsamente accusato il 
compagno Ermanno Marchia-
ro. consigliere comunale e a 
quell'epoca amministratore 
della federazione comunista 
tonnese. di averli pagati per 
creare disordini di piazza. D 
procedimento odierno si ricol
legava ai clamorosi e fatti > 
di piazza Statuto, avvenuti du
rante gli scioperi dei metal
meccanici del luglio '62. La 
riasse operaia torinese di^de 
allora una possente prova del
la sua forza patecipando com
patta alla lotta, nonostante la 
atteggiamento rinunciatario 
della UIL e le pressioni del
la FIAT aiutata come sempre 
da un massiccio schieramento 
di polizia e da « quelli di Pa
dova ». Ci furono allora (e la 
situazione non è nuova) dei 
mestatori prezzolati per mi
nare la capacita di lotta dei 
lavoratori, dei disordini crea
ti ad arte, e una cinquantina 
di arresti per i soliti reati di 
resistenza e oltraggio. Ma già 
al processo svoltosi per diret
tissima crollò 11 castello ac

cusatorio della polizia e la 
susseguente motivazione della 
sentenza rivolse aspre criti
che alla mentalità poliziesca 
da caccia all'uomo (e al co
munista). Orbene, come non 
mancò allora il tentativo di 
incrinare e far degenerare la 
lotta ricorrendo a tutti i si
stemi (e tutti — guarda caso 
— idonei a far contenta e mam
ma Fiat >) non mancò anche 
il più smaccato intervento 
della questura in senso spic
catamente anticomunista. In 
parole povere la polizia indus
se tre giovani arrestati du
rante i < tumulti > del 9 luglio 
1962. a piazza Statuto (mentre 
erano di passaggio per recar
si ai laghi di Avigliana). a 
< confessare > di essere stati 
istigati dal compagno Marchia-
ro ad andare a « far chiasso » 
nella piazza suddetta, dietro 
compenso di 1000 lire ciascu
no. I tre giovani ritrattarono 
qualche giorno dopo davanti 
al pubblico ministero 

Lo stesso avvocato di parte 
civile, compagno on. Ugo 
Spagnoli, ha chiesto stamane 
il proscioglimento pieno degli 
imputati, chiedendo altresì che 
il tribunale inviasse gli atti 
al pubblico ministero, perché 
possa procedere contro la po
lizia. Ambedue le richieste so
no state accolte, owerossia si 
indagherà ora sul comporta
mento illegittimo dei funzio
nati della questura torinese. 

In udienza i giovani accusa
ti di calunnia. Renato Negro, 
34 anni, via Brandizzo 84. e 
Michele Di Pompa, 23 anni, 
via Santhià 20, entrambi ope

rai e minori all'epoca dei fat
ti (il terzo imputato Romano 
Del Grosso, via Paganini 92. 
è deceduto per infarto nel 
frattempo) hanno confermato 
che furono indotti a dire di 
essere stati prezzolati dalla 
promessa di ottenere la liber
tà subito, t Riconobbero » il 
Marchiare da una foto in pos
sesso della questura e in cui 
il nostro compagno aveva an
cora i capelli ondulati all'in-
dietro. come era sua abitudi
ne alcuni anni prima. Sulla 
foto i giovani (che erano sta
ti scelti nel gruppo dei fer
mati perché sembravano più 
« incerti e disposti alle con
fidenze >) poterono leggere 
anche il nome « Marchia ro > 
e si indus5ero a dire che era
no stati avvicinati da lui e 
pagati con mille lire, pur di 
uscire subito 

In un secondo tempo il Ne
gro e il Di Pompa conferma
rono le accuse al P.M.. ma 
riurgnf^ ijn confronto con Mar-
chiaro (e uno di essi si ri
fiutò già preventivamente di 
farlo perché non l'ave\a mai 
visto) d i s t r o la \er;tà che 
stamane hanno confermato 
Da notare che il compagno 
Marchiare potè provare subi
to la sua completa innocenza. 
e fu prosciolto dall'accusa di 
concorso. Anche il P.M. dot
tor Notarbartolo ha chiesto 
oggi la trasmissione degli atti 
al suo ufficio, per l'accerta-
mento delle responsabilità del
la polizia, pur proponendo il 
perdono giudiziale per i due 
imputati 

L'indennità di licenziamen
to deve essere corrisposta al 
lavoratore anche In caso di 
licenziamento in tronco e di 
dimissioni volontarie. Essa 
rappresenta, infatti, un accan
tonamento previdenziale che 
in nessun modo 11 datore di 
lavoro può trattenere al mo
mento della cessazione del 
rapporto di lavoro. Lo ha de-
ciso la Corte Costituzionale 
che, di conseguenza, ha abro
gato l'articolo 2120 del Codi
ce civile, e in particolare il 
I comma, seconda parte dove 
si afferma che l'indennità di 
licenziamento è dovuta al la
voratore « salvo 11 caso di li
cenziamento per di lui colpa 
o di dimissioni volontarie ». 
La Corte ha osservato che la 
indennità di licenziamento 
« costituendo parte del com
penso dovuto per il lavoro 
prestato ha senza dubbio ca
rattere retributivo. Se la sua 
corresponsione viene differi
ta al momento della cessazio
ne del rapporto, ciò avviene 
solo per alleviare al lavorato
re le difficoltà economiche cui 
egli dovrà far fronte al venir 
meno del salario ». 

La legge 15 luglio 196fi sui 
licenziamenti, all'articolo 9, 
aveva «in abrogato la norma 
del Codice civile, ma questa 
suscitava ancora controversie 
specialmente per fatti avve
nuti in epoca anteriore alla 
emanazione di questa legge. 

Naturalmente ì lavoratori 
si battono contro 11 licenzia-
monto in tronco come 'ale e 
per la creazione di efficaci si
stemi che garantiscano la 
a giusta causa » proprio e spe
cialmente nel licenziamenti 
individuali. I motivi per cut 
si licenzia a in tronco » risal
gono spesso, infatti, a provo
cazioni padronali o a dissen
si artatamente assunti In mo
do estensivo dal padronato. 
II licenziamento in tronco, in 
sé, esprime ancora un rappor
to di lavoro dominato dalla 
concezione de « il padrone so
no io » e non a caso e stato 
usato di frequente per stron
care sul nascere forme di di
fesa sindacale L'ingresso del 
sindacato in azienda, insieme 
ad altre misure, dovrà toglie
re ogni carattere « persona
le » al rapporto padrone-di
pendente, facendo passare tut
ti i casi che oggi si configu
rano come a licenziamenti in 
tronco ti al vaglio di normali 
contrattazioni sindacali. 

Il riferimento alla natura 
di retribuzione differita del
la indennità di licenziamento, 
o anzianità che dir si voglia, 
fatta dalla Corte, è altamente 
significativo. Ci sono parti del 
salario che non si pagano su
bito, vengono accantonate in 
fondi speciali, presso l'azien
da o altrove; ma queste ri
mangono retribuzione, salario. 
cioè cosa dovuta ai lavorato
re. proprietà Inalienabile del 
lavoratore. Fra queste retri
buzioni differite c'è quella che 
gli anziani lavoratori si aspet
tano dal fondi pensionistici 
e che non può essere negata 
con un pretesto politico co
me la incompatibilità fra pen
sione e continuazione del la
voro da parte del pensiona
to. Milioni di pensionati si 
battono perché i principi del
la Costituzione siano applica
ti anche nei loro riguardi. 

La Corte na dichiarato par
zialmente Incostituzionali al
cune norme di legge riguar
danti l'internamento In casa 
di cura e di custodia dei ma
lati di mente: non è ammis
sibile, ailerma la Corte, che 
il ricovero definitivo sia or
dinato sulla nase di Istrutto
rie che non sia stato possibi
le seguire e contestare nello 
interesse del paziente; spetta 
al Tribunale prendere idonee 
misure di protezione quando 
non lo possa tare direttamen
te 11 paziente. Incostituziona
le è anche il termine di A 
giorni per la comunicazione 
dell'internamento al giudice 
istruttore. L'articolo 13 della 
Costituzione dà all'autorità di 
polizia un massimo di 48 ore. 

I sindaci 
fiorentini 
contro il 

MEC agricolo 
FIRENZE. 27. 

I sindaci della provincia di 
Firenze hanno approvato un do
cumento che invita il governo 
ed il Parlamento a sospendere 
l'applicazione dei regolamenti 
comjnitan per l'agricoltura e 
ad approdare mtanto .e riforme 
necessarie per rendere competi
tiva la prodjz.one deà'agncol 
tura ital.ana. Nel documento si 
denuncia :noAre. con estremo ri
gore. la gravita della situaz.one 
determinatasi neU'agrico.tura in 
seguito al mancato adeguamento 
óe-ie strutture fond.aric ed agra-
r.e alle esigenze de.l'impresa 
contadina, al mancato sjpcra-
mento degli equilibri nel con 
te*to di una programmaz ooe de 
mocratica e-i alla liricrajizzezia 
ne desìi scarnoi previsti dagli 
accordi comjn.tan. Una sitaa-
ẑ one che ha provocato in To
scana e nelia provi.cia di Fi
renze una cri5i che si esprime 
nella stagnazione della produ
zione. nella continua riduzione 
dell'occupazione, nella scarsa re
tribuzione dei lavoratori, nella 
subordinazione deJ'impresa alla 
proprietà fondiaria, nell'accen 
tuazione degli sqjilibn. nell'ab
bandono di vaste zone e nel 
disordine idrogeologico 1 sindaci 
affermano quindi l'esigenza di 
un nuovo corso di politica agra
ria basato sulla valorizzazione 
del lavoro e dell'impresa con
Udina, sul superamento della 
mezzadria e del sistema di in
centivi del Piano Verde. 

Ripresentata la «Relazione)) 

Situazione economica 
peggiorata 

per i lavoratori 
Persino i «disoccupati ufficiali» dell'ISTAT 

sono aumentati rispetto ai 1967 

E' stata distribuita ieri alla 
Camera la Relazione generale 
sullo situazione del Paese nel 
1%7 che l'ex mini»tto Pie 
racemi ave\a già presentata 
prima delle elezioni. Vi si ri|>e 
te. burocraticamente, lo stesso 
giudizio di allora secondo cui 
l'anno passato « ha segnato un 
consistente progiesso por il 
Paese » e clic (jnesto progresso 
rende addirittura evidenti gli 
effetti positivi dell'opera di pro
grammazione. In realtà non più 
di due giorni fa l'Istituto di 
Statistica ha reso noto che nel
l'aprile 19G8 1 disoccupati * uf
ficiali » erano aumentati rispet
to all'aprile 1967 attestandosi a 
quota 640 mila. Anche l'aumen
to della popolazione atti\a. che 
aveva dato qualche segno di 
ripresa nel 1967. ai primi del 
1968 è diminuita nuovamente ed 
oggi l'Italia è ad uno degli 
ultimi posti nel rapporto fra 
popolazione totale e forze di 
lavoro: su 100 italiani ne risul
tano nel mercato del lavoro. 
disoccupati ufficiali compresi. 
36 o 37. 

Anche il volume degli investi
menti. dopo una fase di ripre 
sa. è cominciato a calare, come 
hanno segnalato il governatore 
della Banco d'Italia e la Com 
missione della CEE. 

E' vero tuttavia che la pro
duzione cresce mentre la situa
zione sociale peggiora. Gran 
parte degli stessi 640 mila di
soccupati ufficiali non hanno 
nemmeno diritto ad una inden

nità di disoccupazione: i * for
tunati * ricevono ancora oggi 
400 lue al giorno pan al 10** 
di un %alai io effettivo \A? ca-.se 
dei gratuli istituti prev iden/iali 
- IN\M INPS L\I EN'PAS -
opportunamente drenate da 
provvedimenti dispersivi del go 
verno che ha scaucato su di 
esse spe-o piopnc del bilancio 
statale come la t pensione so 
ciale J> e trattamenti a categorie 
prue di sufficiente copeitur.i as 
sicurativa, sono in deficit Que 
sti deficit previdenziali vengono 
usati, a loro volta. |x»r respin 
gore comodamente ogni ricino 
sta di miglioramento delle pen 
stoni e delle prestazioni sani 
tane. Questo da parte del go 
venio II padronato non perdo 
occasione, per suo conto di 
gridare al t peso schiacciante » 
dei contributi previdenziali, 

Il compito viene agevolato al 
padronato dall'inerzia delle 
aziende statali, o a partecipo 
zione statale. pudicamente 
e comprensive » verso le esigen
ze del profitto privato fino al 
punto di rinunciare a legittime 
iniziative industriali finanzia
bili con l'opportuno drenaggio 
delle ampie disponibilità baiati 
rie. die si esportano all'estero 
Queste cose nella Relazione no-i 
ci sono: distribuito fuori tempo, 
in un momento in cui la situa 
zione si è persino aggravata. 
il documento è scaduto, in al 
cuni giudizi generali, al livello 
del cretinismo burocratico. 

Un articolo di Lama su « Rinascita » 

«L'operaio 
non attende» 

« I lavoratori sono all'attac
co », osserva Luciano Lama 
nell'editoriale di Rinascita. «Il 
movimento in corso — scrive 
— è nato a poco a poco, già 
da molti mesi, non ha subito 
rallentamenti apprezzabili, 
neppure nelle più calde set
timane elettorali né è stato 
deviato dalle suggestioni pur 
presenti della grande lotta 
svoltasi in Francia. Esso af
fonda le sue radici nell'humus 
della nostra situazione econo
mico-sociale, non tradisce la 
originalità che gli è propria 
anche se non è cieco e sordo 
a ciò che gli cresce attorno; 
per queste caratteristiche di 
coerenza e di autonomia le 
lotte pur intensificandosi e ra-
djcalizzandosi possono restare 
unitarie e raccogliere ovun
que la partecipazione delle 
grandi masse ». 

Ognuna delle rivendicazioni 
prosegue Lama, Investe due 
problemi che hanno un valo
re generale: « 1) l'esigenza di 
un aumento sostanziale del 
potere contrattuale del sinda
cate come rappresentante dei 
lavoratori nel processo pro
duttivo e del riconoscimento 
di questo potere a tutti i livelli 
a cominciare dalla fabbrica; 
2) l'esigenza di realizzare 
una serie di ritorme nell'eco
nomia, nella previdenza, nel
l'organizzazione sociale, attra
verso le quali si ottenga un 
diverso Impiego delle risorse 
nazionali, una diversa distri
buzione dei reddito prodotto ». 

La spinta in atto, afferma 
Lama, « deve essere raccolta, 
senza esitazioni, dal movimen
to sindacale organizzato, per
chè essa sia giustamente gui
data e possa toccare gli obiet
tivi che il movimento stesso si 
propone. Un sindacato alla te
sta dei lavoratori è uno stru
mento insostituibile per la lot
ta di classe, e a un tempo 
una garanzia di sviluppo de
mocratico: un sindacato Im
belle, trascinato a rimorchio 
dalla spinta dei lavoratori 
tradisce le finalità stesse per 
le quali è stato creato, per
de la fiducia delle masse e le 
espone alla paralisi e all'av
ventura, fattori di sconfitta e 
non di vittoria ». 

Che cosa faranno l sinda
cati dinanzi all'estendersi del
le lotte, mentre sorge un « go
verno di attesa ->? « Bisogna 
dare una risposta — affer
ma Lama — e la nostra ri
sposta non può essere che 
questa, la CGIL e. noi rite
niamo, l'intero movimento sin 
dacale, non è di per sé né 
una forza di opposizione né 
una forza di governo. Un sin
dacato non può giudicare un 
governo dalla formula che lo 
caratterizza; questo compito 
spetta «1 partiti. Ma un sin
dacato, per restare fedele al
la sua natura, deve giudicare 
il governo dal suo program» 

ma e dalla sua azione in 
materie di politica democra
tica, di politica di sviluppo, 
di politica sociale ». 

« Il governo può attendere. 1 
lavoratori no ». « Il movimen
to rivendicativo non si può 
mettere in frigorifero perche 
non entrano in frigorifero gli 
uomini che ne sono portato 
ri ». Più oltre Lama scrive che 
\crrebbe ferita l'autonomia 
sindacale e si strumentalizze
rebbe il sindacato « se si pro
muovesse oggi una artificio
sa spinta di massa su que
stioni non mature o prete
stuose — come qualcuno vor
rebbe — o se ci si chiudesse 
in una artificiosa attesa sui 
problemi urgenti e indilazio
nabili. 

« Nell'una ipotesi o nell'altra. 
il .sindacato, sopraffatto da 
pressioni esterne e in con
traddizione con gli orienta
menti delle masse, rinunce
rebbe alla propria autono
mia magari invocandola, e 
comprometterebbe con ciò la 
stessa unità del movimento a. 

Dalla situazione può trarre 
vantaggio anche il dialogo tra 
le organizzazioni sindacali. In 
questo senso, il passo avanti 
da compiere riguarda « non 
la ricerca di una assoluta im
possibile identità sulle singo
le particolarità di ogni piatta
forma nvendicativa, ma la de
finizione di una grande linea 
sindacale comune che promuo
va a un tempo il migliora
mento delle condizioni dei la
voratori e trasformazioni so
ciali che facciano avanzare la 
democrazia attraverso una cre
scita del peso e dei pota
re dei lavoratori nella nostra 
società ». 

II fascicolo di Rinascita 
contiene anche altri interven
ti nei dibattito apertosi con 
l'articolo di Amendola sul co
munisti e il movimento stu
dentesco. Pubblica articoli di 
Ottavio Cecchi e Davide Lajo-
lo, oltre a un'ampia risposta 
di Giorgio Amendola. 

Un milione 
per l'Unità 

nel ricordo di 
Carlo Gramsci 

• In occasione del trigesimo 
della morte del compagno Car
lo Gramsci una compagna ha 
sottoscritto un milione per 
l'Unità, per onorarne la memo
ria e ricordarlo a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e sti
mato. 
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